
         Settembre  2016            CALENDARIO LITURGICO(Anno C) 

DOMENICA 11 SETTEMBRE       verde  
 XXIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore quarta settimana 
Es 32,7-11.13-14; Sal 50; 1Tm 1,12-17; Lc 15,1-32 

Ricordati di me, Signore, nel tuo amore 

SS. MESSE:   

      ore  8.00 - 9.30 - 11.00  - 17.30 

ore 11.00 Santa Messa 

dell’ammalato  

LUNEDI’ 12 SETTEMBRE            verde 
Ss. Nome di Maria  

1Cor 11,17-26.33; Sal 39; Lc 7,1-10 

  SS.  MESSE:   ore   8.00  - 17.30 

  

MARTEDI’ 13 SETTEMBRE        bianco 
1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99; Lc 7,11-17 

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida 

      SS.  MESSE:   ore   8.00  - 17.30 

 

MERCOLEDI’ 14 SETTEMBRE    rosso 
ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

Festa - Liturgia delle ore propria 
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-

17Non dimenticate le opere del Signore! 

      SS.  MESSE:   ore   8.00  - 17.30 

   Anniversario della consacrazione 

della Chiesa Parrocchiale                               

                                     

GIOVEDI’ 15 SETTEMBRE        bianco 
 B. V. Maria Addolorata  

Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35 

Salvami, Signore, per la tua misericordia 

SS.  MESSE:   ore   8.00  - 17.30 

VENERDI’ 16 SETTEMBRE          rosso 
1Cor 15,12-20; Sal 16; Lc 8,1-3 

Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto 

SS.  MESSE:   ore   8.00  - 17.30 

   

SABATO 17 SETTEMBRE            verde 
1Cor 15,35-37.42-49; Sal 55; Lc 8,4-15 
Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi 

SS. MESSE:   ore  8.00  -  17.30   

Pellegrinaggio Parrocchiale  

al Santuario di Pietralba 

DOMENICA 18 SETTEMBRE        verde 
  

 XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Am 8,4-7; Sal 112; 1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13 

Benedetto il Signore che rialza il povero 

SS. MESSE:   

      ore  8.00 - 9.30 - 11.00  - 17.30 

Le elemosine raccolte in Chiesa  

durante le Messe saranno devolute 

in favore delle popolazioni colpite 

dal terremoto 

  Sabato 10 e domenica 11 settembre  banco torte promosso dal gruppo 
missionario in favore delle opere parrocchiali 

e  banco vendita riso con l’ADMO 
Dall’11 al 16 settembre vita comune in Oratorio  

per gli animatori degli adolescenti 
 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

      Foglio  settimanale 
 

XXIV  DOMENICA del TEMPO ORDINARIOXXIV  DOMENICA del TEMPO ORDINARIO  
11 settembre 2016  

 
 

Un pastore che sfida il deserto, una donna di casa che non si dà pace 
per una moneta che non trova, un padre esperto in abbracci. Le tre 
parabole della misericordia sono il vangelo del vangelo. Sale dal loro 
fondo un volto di Dio che è la più bella notizia che potevamo 
ricevere.  
C'era come un feeling misterioso tra Gesù e i peccatori, un cercarsi 
reciproco che scandalizzava scribi e sacerdoti. Gesù allora spiega 
questa amicizia con tre parabole tratte da storie di vita: una pecora 
perduta, una moneta perduta, un figlio che se ne va e si perde. Storie 
di perdita, che mettono in primo piano la pena di Dio quando perde e 
va in cerca, ma soprattutto la sua gioia quando trova. 
Ecco allora la passione del pastore, quasi un inseguimento della sua 
pecora per steppe e pietraie. Se noi lo perdiamo, lui non ci perde mai. 
Non è la pecora smarrita a trovare il pastore, è trovata; non sta 
tornando all'ovile, se ne sta allontanando; il pastore non la punisce, è 
viva e tanto basta. E se la carica sulle spalle perché sia meno faticoso 
il ritorno. Immagine bellissima: Dio non guarda alla nostra colpa, ma 
alla nostra debolezza. Non traccia consuntivi, ma preventivi. Dio è 
amico della vita: Gesù guarisce ciechi zoppi lebbrosi non perché 
diventino bravi osservanti, tanto meglio se accadrà, ma perché 
tornino persone piene, felici, realizzate, uomini finalmente promossi 
a uomini. 
 



Dal libro dell’Èsodo 
 
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, perché il tuo 
popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto, si è pervertito. 
Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro 
indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono 
prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il 
tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”».  
Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: 
ecco, è un popolo dalla dura cervìce.  
Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di te 
invece farò una grande nazione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, 
si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d’Egitto con grande forza e con mano potente? 
Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai 
giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la vostra posterità 
numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui ho 
parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per 
sempre”». Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare 
al suo popolo. 
Parola di Dio  
 
Rit: Ricordati di me, Signore, nel tuo amore                   (Sal 50) 
  
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù 
Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al 
suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e 
un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per 
ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 
Questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo 
Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali 
sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché 
Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la 
sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero 
creduto in lui per avere la vita eterna. Al Re dei 
secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, 
onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e 
gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa 
parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia 
le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché 
non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle 
spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi 
con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era 
perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore 
che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno 
bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e 
ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca 
accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama 
le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia 
davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 
Parola del Signore  


